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Guida, et Pellegrino.
Gui. Chi vuol salir al Cielo, G. Chi per Dio tutto lascia,
Dove si vede Dio, In Dio tutto ritrova,
Ascolti il parlar mio Ben lo sa chi lo prova.
Pel. Gran tempo &, ch'io non voglia P.  Sentomi cosi stanco

Pero ch'in questa terra
Non trovo altro che guerra.
G. Tu non potrai salire
Per questo erto sentiero,
Se non vai ben leggiero.
P. Ecco, ch'io mi sviluppo
D'ogni impaccio del mondo
Che mi tirava al fondo.
G. Spogliati d'ogni cosa
Troppo allacciato sei,
Non basta dir vorrei.
P. Con la robba gli honori
Voglio anco metter giu,
E che vorresti piu?
G. Spogliati di te stesso,
Che se questo non fai,
Poco innanzi anderai.
P. O che dura battaglia,
lo credo, che men forte
Mi sarebbe la morte.

E di corpo e d'ingegno,
Ch'a pena mi sostegno.
G. Gusta vin d'allegrezza,
Prendi cibo d’Amore,
Che ti conforti il core.
P. Lodato sia I'Altissimo,
Ch'or vo per ogni lato
Come Cervo assetato.
G. Non arrestar il corso,
Che quanto piu ti stendi,
Tanto piu forza prendi.
P. Deh Signor dammi penne,
Ch'io voli nel tuo seno
Per questo Ciel sereno.
Parmi la terra un punto,
Quando rimiro a basso
Stupisco et dico, ahi lasso,
Dunque sol per un sasso,
Ch'é di formiche picciola caverna,
Perdon' gli huomin mortai la vita eterna.
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